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Piemonte: sciopero di massa, compatto 
contro un governo inetto e latitante 
Due grandi cortei a /Ivrea con i lavoratori dell'Olivetti - Alte percentuali di astensione anche 
alla Fiat - Verbania in piazza assieme agli operai della Montefibre - Comizio di Gara vini 

Quando De Tomaso 
fa l'inglese con 
gli operai 
della Maserati 

Dalla nostra redazione 
TORINO — e Se il governo 
ci dirà ài no, replicheremo 
nell'unico modo in cui i lavo
ratori possono replicare: in
tensificando la lotta, facendo 
un grande sciopero generale. 
E se questo governo non è 
un interlocutore capace di ri
spondere ai lavoratori, se ne 
faccia un altro». 

E' stato Sergio Garavinl a 
pronunciare questo chiaro mo
nito, per conto della federa
zione unitaria, sulla piazza 
del municipio di Ivrea gre
mita da migliaia di lavora
tori. Lo stesso monito è risuo
nato ieri sulle piazze di Ver
bania, di Asti, di Acqui, di 
Tortona. Ed è pure l'avverti
mento che hanno dato un 
milione e mezzo di lavoratori 
del Piemonte, con uno scio
pero regionale che è riuscito 
in modo massiccio, recupe
rando molte delle incertezze 
che si erano manifestate in 
recenti giornate di lotta. 

Alla Fiat la partecipazione 
alle quattro ore di fermata va 
dal 70 per cento di Mirafiori 
e del Lingotto al 90 per cento 
ed oltre di Rivalta, Ferriere, 
SpA Stura, Lancia di Chivas-
so e di tutti i principali sta
bilimenti. Adesioni vicine al 
100 per cento si sono avute 
aU'Olivetti. alla Indesit. alla 
Pirelli, Michelin, Ceat ed in 

tutto il settore della chimica, 
alla Facis e nel settore tes
sile, alla Lancia di Verrone, 
all'Italsider di Novi ed in 
centinaia di medie e piccole 
industrie. Anche nel commer
cio, negli ospedali, nel pub
blico impiego, in edilizia, i 
dati di riuscita dello sciopero 
sono stati notevolmente alti. 

Era uno sciopero contro la 
latitanza del governo nel ri
spondere alle rivendicazioni 
sindacali su una più equa ri* 
partizione del reddito. Uno 
sciopero contro un governo 
che, come scandivano i la
voratori in corteo ad Ivrea, 
stanzia centinaia di miliardi 
per installare i missili in Ita
lia e non adegua le pensioni 
minime almeno al costo della 
vita. Ma era anche uno scio
pero contro i padroni, che 
attaccano i diritti sindacali co
me nel caso della Fiat, che 
cercano di ripristinare il loro 
e diritto > unilaterale a fare 
licenziamenti collettivi come 
aU'Olivetti, alla Montefibre, 
alla Gepi. 

«I padroni, f governanti, i 
benpensanti — ha detto Ga-
ravini —, mille volte hanno 
sperato in questi anni che la 
classe operaia cedesse le sue 
armi democratiche e pacifi
che di lotta. Questa giornata 
dà loro un'eloquente risposta ». 

A Verbania è stata lette

ralmente tutta la città a dare 
questa risposta alla Montefi
bre. Nello stabilimento, ge
stito dagli operai in lotta, so
no rimasti solo gli addetti al
la sicurezza degli impianti. 
Gli altri sono usciti ed hanno 
trovato ad accoglierli davanti 
alla fabbrica i lavoratori chi
mici di tutto il Piemonte, quel
li di tutte le aziende del no
varese, masse di studenti e 
di cittadini. 

Un corteo di sette-ottomila 
persone si è snodato per le 
vie, passando davanti alle ser
rande abbassate per solida
rietà dai negozianti, ingros
sandosi sempre più strada fa
cendo. Per due ore si sono 
fermati completamente i tra
sporti urbani. Sulla piazza 
principale di Intra, davanti 
ad una folla memorabile, han
no parlato il sindaco di Ver
bania, compagno Mazzola, un 
sindacalista argentino e Ce
sare Del Piano per la segre
teria nazionale 

Anche ad Ivrea i lavoratori 
dell'Olivetti non si sono tro
vati soli a manifestare con
tro i 4.500 licenziamenti mi
nacciati. In testa ad un cor
teo interminabile, che si è 
snodato dalla stazione per Una 
lunghezza di due chilometri, 
c'erano i gonfaloni di Crema 
e dei comuni del Canavese, i 
sindaci con la fascia tricolo

re. Dietro una marea di car
telli. di striscioni, tra i quali 
quelli delle fabbriche Olivetti 
di Pozzuoli e Marcianise, di 
Massa e di Crema. 

Nella piazza del municipio. 
dove solo una parte della fol
la è riuscita ad entrare, Ga-
ravini ha denunciato dura
mente l'inettitudine del go
verno e del padronato, di un 
ceto dirigente che fa perdere 
il petrolio necessario all'Italia 
perché riesce a truccare le 
carte persino in affari van
taggiosi per la nostra eco
nomia. 

« Quando si colpiscono pro
duzioni come quelle dell'Oli
vetti e della Montefibre — 
ha detto il segretario nazio
nale della Cgil — si vogliono 
ridurre attività fondamentali. 
Nel campo delle fibre sinteti
che, ci siamo ridotti da espor
tatori ad importatori dall'este
ro. La politica della Fiat ci 
ha ridotti al punto che im
portiamo in Italia più auto 
di quante ne esportiamo. Gli 
errori commessi vent'anni fa 
dall'Oliveta, che abbandonò il 
settore dei grandi calcolatóri, 
e dall'industria di Stato, che 
abbandonò la sperimentazio
ne in campo elettronucleare, 
li paghiamo cari ancora og
gi*. 

Michele Costa 

Primo accordo di massima 
sulla vertenza Commercio 

ROMA — C'è uno spiraglio nella vertenza per il commercio? 
Un accordo di massima infatti sulla parte «politica» della 
piattaforma contrattuale degli ottocentomila lavoratori del 
commercio è stato raggiunto al ministero del Lavoro tra 
i sindacati confederali di categoria e la Confcommerclo. 
Questo primo sblocco della vertenza è stato possibile dopo 
gli incontri informali avuti dalle parti con il sottosegretario 
on. Paclni. L'ipotesi di accordo riguarda l'informazione per 
i piani di sviluppo, gli Investimenti, l'occupazione e la 
formazione professionale. 

Tuttavia permangono ancora notevoli distanze sul punti 
centrali — e ciò a causa dell'Intransigenza della Confconv 
mercio — della piattaforma con particolare riferimento 
all'orarlo di lavoro. A giudizio del sindacato la vertenza 
«è in una fase molto delicata i cui sviluppi non sono 
prevedibili permanendo una chiusura della controparte 
su punti qualificanti della piattaforma». 

Intanto per 11 21 dicembre è stato confermato lo sciopero 
nazionale di 4 ore di tutti i lavoratori del settore. 

Decreto sulla cassa integrazione: 
i sindacati non sono d'accordo 

ROMA — La federazione unitaria CGIL-CISIJ.UIL, In una 
nota firmata dai segretari confederali Trentln, Crea e Ra
venna, ha espresso « il proprio dissenso più netto sul prean
nunciato decreto legge recante norme sul servizi dell'im
piego, sulla mobilità del lavoratori e sulla cassa integra
zione guadagni». Il decreto infatti, a giudizio dei sindacati, 
vanifica nel contenuti la possibilità di pervenire ad una 
effettiva riforma organica degli strumenti di governo del 
mercato del lavoro. 

Ed ancora: « Se 11 provvedimento è volto prevalentemente 
a sbloccare determinate situazioni di crisi e di tensione occu
pazionale più acute, non risponde ad una strategia organica 
di intervento in materia di politica del lavoro». 

Iprecari della «285»: ieri mattina corteo e comizio con Bruno Trentin 

Quarantamila per le vie di Roma, 
i giovani che vogliono lavorare 
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ta si è trovato in piazza un 
fronte ampio e compatto di 
lavoratori disoccupati e pre
cari. Da ogni parte d'Italia 
sono arrivate a Roma deci
ne di migliaia di giovani per 
la manifestazione indetta dai 
sindacati unitari per la ri
forma del pubblico impiego, 
per il lavoro ai giovani as
sunti precariamente negli en
ti pubblici, per sostenere la 
vertenza sindacale su occupa
zione, Mezzogiorno, fisco, 
pensioni ed energia. Un lun
go corteo — più di 40 mila per
sone — parte dal Colosseo: 
apre un grande striscione 
contro la violenza e il terro
rismo. che testimonia l'im
pegno di lotta di grandi mas
se di giovani. Altro che pas
sività. 

Quando già piazza SS Apò
stoli è gremita di folla, anco
ra le ultime delegazioni pre
mono sul limite della piazza. 
Hanno teorizzato sul riflusso 
e hanno scritto fino alla noia 
che i giovani non vogliono 
lavorare, ma 40 mila perso

ne in piazza che rivendica
no riforme e sviluppo ci di
cono che questa realtà giova
nile è molto più complessa 
e articolata che non è tutta 
dentro l'ingenuo schema del
la fuga nel privato. 

La prima delegazione regio
nale, subito dopo lo striscio
ne contro il terrorismo, è 
quella calabrese. Dalla Cala
bria sono venuti alla manife
stazione 25 autobus, tanti al
tri giovani con i treni e con 
le macchine. 

Il governo ha respinto i pro
getti che il sindacato era riu
scito a strappare alla giunta 
regionale calabrese di centro 
sinistra: per molti è stato il 
primo contratto di lavoro do
po anni e anni di disoccu
pazione. Ritornano nel pre
cariato e nell'incertezza i pri
mi 3500 disoccupati che era
no riusciti ad avere il lavoro. 

Daniela. 25 anni, sotto lo 
striscione di Foggia: e Sono 
laureata in Lettere, ho lavo
rato nel servizio di assistenza 
domiciliare agli anziani: la 
giunta voleva creare una it

ola per metterci in parcheg
gio assistendoci con i soldi 
della < 285 », ma noi ci siamo 
mossi davvero, abbiamo co
minciato a lavorare con entu-
siamo tra gli anziani che in 
Puglia vivono una situazione 
di acuta esclusione sociale; 
ora sono di nuovo disoccu
pata». 

Lo stesso a Roma, dove i 
giovani avviati negli enti pub
blici sono talmente inseriti da 
risultare, indispensabili: € al
l'Ufficio di collocamento, reg
giamo noi la baracca — dice 
Antonio, un giovane « ministe
riale» assunto con il contrat
to a termine — se andiamo 
via noi devono chiudere bot
tega!!. 

Biblioteche, catasti, servizi 
sociali, ovunque i precari 
hanno portato nuove energie 
e idee nella pubblica ammini
strazione. Consapevole di ciò, 
il sindacato respinge i licen
ziamenti minacciati dal go
verno e si batterà per elimi
nare qualsiasi utilizzazione 
assistenziale dei giovani del
la «28ó>. 

Si conclude la manifesta
zione in piazza e riprendono 
i cortei ancora di migliaia di 
giovani. Con gli striscioni e 
i cartelli si va ora sotto il 
ministero del Lavoro e alla 
riunione con i gruppi parla
mentari dei partiti. Deluden
te l'incontro con il sottose
gretario al ministero del La
voro, il socialdemocratico Co
stantino Belluscio: incertezza. 
chiusure; sostanziale rifiuto 
della piattaforma elaborata 
dal sindacato. Oggi, venerdì, 
c'è l'incontro tra federazione 
sindacale unitaria e governo 
sulla vertenza del pubblico 
impiego. La questione dei 
precari della «285» non è 
un'appendice della vertenza 
che non sarà chiusa se non 
verranno risposte precise sul 
problema dell'inserimento 
produttivo dei giovani che già 
lavorano con il contratto a 
termine nella pubblica ammi
nistrazione: « Chiediamo un 
pezzo di riforma dello Stato 
— ha detto Bruno Trentin 
concludendo la manifesta
zione. 

ROMA — La manifestazione dai precari 

Non si tratta quindi solo 
della battaglia per difendere 
il diritto al lavoro di migliaia 
di giovani disoccupati, ma di 
affrontare anche il discorso 

più complesso della riforma 
burocratica richiesta da mi
lioni di lavoratori. ' 

Roberto Scartane 

Forse sospeso lo sciopero nelle FS 
ROMA — A notte inoltrata la trattativa fra governo e 
sindacati per la riforma delle FS e il contratto-ponte dei 
ferrovieri ha segnato un primo punto fermo. E' stato infatti 
concordato un documento che dovrà costituire la base per 
il proseguimento del negoziato. Il prossimo incontro è stato 
fissato per martedì 18. 

Le organizzazioni sindacali di categoria e confederali 
procederanno oggi ad una valutazione approfondita dei 
risultati conseguiti negli incontri di ieri. 

Quasi certamente, in considerazione anche dell'impegno 
governativo a proseguire il negoziato su un terreno di 

. confronto che è stato giudicato positivamente, sarà decisa 
la saspensione dello sciopero nazionale dei ferrovieri già 
programmato a partire dalle 21 di domenica. 

E' stata, quella di ieri, una giornata abbastanza affan-
. uosa, anche perché con molta difficoltà e per brevi momenti 
i sindacati hanno avuto la possibilità di confrontarsi con
temporaneamente con i due ministri (Preti per i Trasporti 
e Giannini, per la Funzione pubblica) incaricati del nego
ziato. Si è cominciato nella mattinata con Preti (Giannini 
era impegnato alla commissione Affari costituzionali della 

Camera), senza però che si potessero registrare fatti degni 
di rilievo. 

C'è stato un solo impegno assunto dal titolare dei Tra
sporti, quello di portare al consiglio dei ministri di sta
mane, per la sua approvazione. U disegno di legge rela
tivo al premio industriale da corrispondere ai ferrovieri 
dall'ottobre 78. Gli altri provvedimenti legislativi concor
dati nell'aprile scorso (risarcimento danni patrimoniali e 
arresto preventivo) potrebbero — ha detto Preti — essere 
ugualmente sottoposti all'odierno Consiglio dei ministri, ma 
senza alcuna garanzia'che vengano approvati, mancando 
ancora il e placet» di altri ministri. Ancora bloccato, in
vece, il disegno di legge di modifica della composizione 
del Consiglio di amministrazione delle FS. dopo 0 ritiro dei 
rappresentanti dei lavoratori. 

Questo primo incontro della giornata si è concluso nel 
pomeriggio con la presenza anche del ministro Giannini 
che ha aperto, con la consegna ai sindacati di un docu
mento sulla riforma delie FS. quel tenue spiraglio di cui 
parlavamo all'inizio. E' un documento in sei punti, poco 
più che titoli, di possibili modifiche dell'azienda ferroviaria. 

Riguardano le strategie economiche delle ferrovie, i poteri 
del Consiglio d'Amministrazione (non ne farebbe più parte 
il ministro dei Trasporti), la legislazione che dovrebbe rego
lare il rapporto di lavoro e la contrattazione, i controlli delia 
Corte dei Conti, i programmi di investimento e le compe
tenze del ministro, con riferimento anche alla sua respon
sabilità politica rispetto al Parlamento. 

Nel pomeriggio, i sindacati hanno proceduto ad una pri
ma valutazione del documento e alla messa a punto di 
controproposte con le quali si riaffermano le richieste irri
nunciabili contenute nel loro progetto di riforma. La rispo
sta di Preti (assente ancora Giannini) nel nuovo incontro 
del pomeriggio è stata assolutamente negativa nel senso 
che ritiene inaccettabile quanto il sindacato richiede. Suc
cessivamente la riunione è proseguita con fl ministro Gian
nini (Preti nel frattempo se ne era andato per precedenti 
impegni) con un andamento più costruttivo. 

Non ci sono stati da parte del ministro Giannini né 
atteggiamenti di ripulsa verso le proposte sindacali né tenj 
tativi di guadagnar tempo eludendo il confronto. Si è entrati 
nel merito del problema, se non altro per individuare i temi 
sui quali continuare fl negoziato/ 

L'incontro si è concluso verso le 22 con la stesura, come 
abbiamo detto, di un documento che i sindacati hanno 
giudicato una buona base per trattare. 

Ilio Gioffredi 

L'industria del mare ha un futuro che va preparato 
, Dal nostro inviato 

TRIESTE — Fosse dipeso da 
loro, i cantieri italiani avreb
bero già chiuso da un pezzo. 
Pensiamo al ministro lom
bardo-veneto Caron, a tutta 
la genia democristiana che lo 
precedette e che lo seguì. Il 
piano Caron, qualcuno Jone 
lo ricorderà, prevedeva una 
lunghissima crisi della do
manda di naviglio e propone-
va, conseguentemente, il ri
dimensionamento delia can
tieristica italiana. 

Era a 1966. La smentita ar
rivò clamorosamente, negli 
anni 70. con lo sviluppo ptk 
intenso del dopoguerra. Se U 
settore, pur in condizioni di 
estrema debolezza, ha co
munque resistito, ciò è dovu
to soprattutto alle lotte del 

movimento operaio, che da 
sempre sostiene l'importanza 
di questo pezzo d'industria e 
che intorno alle sue proposte 
e riuscito a raccogliere ti 
consenso e il contributo delle 
regioni che sul mare, si af
facciano. 

La domanda mondiale — 
dicono le previsioni — ripren
derà intorno aW81-$2. Fino ad 
allora bisognerà dunque re
sistere, prendendo, ovviamen
te, provvedimenti seri, con
creti e soprattutto rapidi. Si, 
ma come? Ecco, è su questo 
piano che meglio si misura 
l'apprezzabile entità dei risul
tati ottenuti dalle lotte guida
te dalla FLM. Intanto c'è una 
risoluzione del parlamento, 
cui il governo dovrà attener
si, in cui viene delineato un 
realistico progetto di rilancio 

del settore. La novità? La lo
gica è quella appunto, dello 
sviluppo, della selezione, del
la scelta: non deWassistenzia-
lismo. 

Seconda cosa: U ministero 
della Marina ha inoltrato al 
comitato interministeriale per 
la programmazione industria
le uno schema di piano di 
settore, una bozza insomma, 
sulla quale anche la confe
renza nazionale delle regioni 
marinare di Trieste pur an
notando le ambiguità, le 
contraddizioni, i punti oscuri 
che ancora essa contiene ha 
dato un giudizio moderata
mente positivo. Anche la can
tieristica, insomma, è min 
mezzo al guado ». poiché ci 
sono segni che sembrano i-
spirati dalla volontà di rag
giungere approdi nuovi, co

struttivi; ma nello stesso 
tempo manca la certezza che 
si intenda imboccare davvero 
la strada della riorganizza
zione e del rilancio. Anche 
qui ci sono due forze che si 
scontrano. Pur se con meno 
clamore che altrove. 

Oggi Ut flotta italiana è 
piccola e vecchia. Dalla mo
desta e insufficiente percen
tuale del 4 per cento (rispet
to al naviglio mondiale) degli 
anni Sessanta, oggi è scesa al 
2&2JÈ per cento. La bilancia 
dei noli, cioè la differenza 
tra le entrate e le uscite per 
noli navali, si aggrava anno 
dopo anno. Dal deficit di 380 
miliardi del 75 è salita a 600 
miliardi nel 77 e a mule nel 
7#. Le nostre navi, poi, come 
si sa, hanno in media die
ci-quindici anni, un'età cioè 

assai elevata. «£* indicativo 
— come diceva Fon. Renato 
Bastianelli, presidente del 
consiglio regionale marchi
giano — il dato secondo il 
quale U 70 per cento del mo
vimento merci da e per il 
nostro paese viene trasporta' 
to via mare: di questo ben 
l'80 per cento avviene utiliz
zando naviglio straniero o 
navi che battono bandiere 
ombra*. 

Il punto è proprio qui: il 
sindacato si batte per qual
cosa di più di qualche mi
gliaio di posti di lavoro, in 
pratica il suo ragionamento è 
il seguente: se una ripresa 
della domanda ci sarà, non 
dobbiamo farci cogliere an
cora una volta impreparati; 
se la domanda mondiale an
drà in certe direzioni e non 

in altre occorrerà fare uno 
sforzo di previsione e quindi 
dare le risposte giuste. 

E ancora: l'Italia è un pae
se proteso verso il mare, col
locato in una posizione privi
legiata per gli scambi com
merciali che in quest'ultimo 
decennio si sono aperti e che 
in buona misura dipendono 
dal nuovo assetto che si va 
configurando nel mondo: le 
condizioni per lo sviluppo dei 
cantieri ci sono. Ma a questo 
punto i sindacati entrano nel 
merito, fanno proposte preci
se e chiedono alle regioni di 
fare altrettanto. Hanno redat
to ad esempio un m piano di 
cabotaggio* delle' navi, un 
« piano del carbone» in pre
visione degli sviluppi della 
crisi energetica. 

Ma a tutt'oggi una nave f-

MILANO — Alessandro De 
Tomaso, fantasioso imprendi
tore italo-argentino ha tenta
to il colpaccio: ha cercato 
di importare alla Maserati 
(la celebre casa automobili
stica cogestita a Modena con 
la Gepi, e dalla stessa di
chiarata € improduttiva ») il 
« modello Leyland », cioè i 
licenziamenti richiesti dagli 
stessi operai con voto segre
to. Scoperto con le mani nel 
sacco è un po' adirato e ha 
minacciato addirittura di cac
ciare dall'azienda tre mem
bri del consiglio di fabbrica. 
La fabbrica — senza aspet
tare adeguati referendum — 
si è subito bloccata 

Ma tentiamo di ricostruire 
questa singolare vicenda. Nei 
giorni scorsi, un gruppetto di 
lavoratori «ispirati» racco
glieva firme in calce ad una 
lettera diretta ad autorità, 
sindacati e De Tomaso chie
dendo di dar luogo ad una 
votazione segreta sui pro
grammi per la Maserati. Qua
li sono questi programmi? A 
leggere i fogli ispirati dal
l'italo argentino sarebbero 
quelli di chiudere a Modena 
per fare un'altra fabbrica in 
Abruzzo o nelle Marche. Le 
firme alla « petizione » veni
vano raccolte, si sostiene, an
che adducendo un preteso ap
poggio dei sindacati, e rag
giungevano comunque la rag
guardevole quota di 111, a 
detta di alcuni, o 126 (su un
tatale di 430), a detta di al
tri. A questo punto, il consi
glio di fabbrica promuoveva 
una sua contro-lettera chiari
ficatrice, convincendo alla 
propria impostazione 40 di co
loro che avevano appoggiato 
la x petizione ». 

De Tomaso, però, non de
sisteva. Nel pomeriggio di 
ieri convocava un'assemblea 
tutta particolare (prevista 
dallo statuto? n.d.r.) con i 
firmatari della prima peti
zione. I membri del consiglio 
di fàbbrica chiedevano di po
ter intervenire, ma l'italo-ar-
gentino, a quel punto, minac-
dava il licenziamento provo
cando uno sciopero, generale 
e compatto. Non solo: De To
maso chiedeva, un incontro 
presso la locale Associazione 
industriali, ma questa gli ne
gava, per dissociarsi, l'uso 
della sede. 

Questa storia modenese 
(propagandata ieri da alcuni 
giornali, proprio con il rife
rimento alla British Leyland: 
dal «Sole 24 oro, al € Re
sto del Carlino») mette, co
munque, in luce la crisi di 
una grossa azienda, non can
cellabile con gli exploit di De 
Tomaso. E' lui stesso a par
lare di sette miliardi e mez
zo persi in tre anni (e altri 
due quest'anno). Questa « vo
ragine» dipende tutta, come 
egli sostiene, da scarsa pro
duttività. dal rifiuto, ad e-
sempio, di fare gli straordi
nari? Ma sono % sindacati a 
ricordare che solo nel 1978 
si sono effettuate ben li mi
la ore di straordinario, a do
cumentare gli intoppi disor
ganizzativi nel ciclo produtti
vo che nuocciono all'efficien
za complessiva. E, del resto, 
gli stessi sindacati dichiara
no la loro disponibilità ad af
frontare le questioni relative 
alla produttività. 

Il fatto è che occorre dav
vero — come da cinque an
ni a questa parte si chiede 
— un confronto serio sui pro
grammi. Insomma, De To
maso deve imparare la stra
da del dialogo, lasckindo per
dere le uscite all'« inglese ». 
Qui siamo in Italia e le sorti 
di una grande industria non 
possono nemmeno essere de
cise in una specie di conto 
corporativo Uà operai « pa
drone. I partiti, le istituzioni, 
U paese sono tutti dentro que
sto pezzo di storia industria
le. Non ipotetici referendum, 
dunque, ma un ragionamento 
collettivo, democratico. Un 
fatto ci sembra innegabile: 
spendere 7 mìltcrdt in tre 
anni è un lusso che non pos
siamo permetterci; bisogna 
trovare i rimedi utili. 

b. u. 

taliana costa il quaranta per 
cento di più di una nave 
costruita in Giappone, A" 
colpa degli operai? «Se ci 
sono problemi di produttività 
siamo disposti ad affrontarli 
e a risolverli », ha detto mol
to schiettamente Franco Sar
tori, rappresentante della 
FLM nazionale parlando alla 
conferenza di Trieste, 

Ce evidentemente un pro
blema di competitività ptk 
complessivo, che risale un 
po' aWimprevidenm di chi 
pensava che i K colossi del 
mare» fossero la strada giu
sta e progettare una gamma 
diversificata di navi un te
dioso passatempo; un po' alla 
pachidermica immobilità de
gli enti che avrebbero dovuto 
dirigerei!settore. Il mercato 
domani ci chiederà navi al
tamente specializzate, dicono 
i sindacalisti: occorre attree-
tare i cantieri a costruirle. 

• . SO. 

E' Il momento di scegliere (edi
toriale di Luciano Lama) 
Scandali - Gioco al massacro sul* 
la pelle del paese (di Lina Tam-
burrino) 
Più concreti I rischi di recessione 
(sulla decisione delle autorità 
monetarie le opinioni di Caffè, 
D'Antonio, Izzo e Spaventa) 
Nella De torna di moda Sfurio 
(di Giuseppe Chiarante) 

Università/ scuola seconda
ria, scuola privata e politica 
degli enti locali 
I contenuti e le forme della 
battaglia per Istruzione (ar
ticoli di Achille Occhetto. 
Gianmario Cazzaniga, Ser
gio Sabattinì, Aureliana Al
berici ed Enrico Menduni) 

« Quale sarà la nostra politica » 
(Intervista a Horst Ehmke della 
direzione Spd, al termine del 
congresso di Berlino ovest, a 
cura di Angelo Bolaffi) 
Iran, nazione palestinese, mondo 
arabo (di Biancamaria Scarda 
Amoretti) 
Il dibattilo sulla politica del par
tito comunista e gli intellettuali 
(interventi di Alberto Asor Rosa, 
Antonio Bassolino. Giorgio Napo
litano, Carla Pasquinelli) 

Il Contemporaneo 

Chi parla a chi 
Il sistema delle comunicazioni 

di massa In Italia oggi e do
mani 

# Nota introduttiva di Luca 
Pavollni. Articoli di Gian
carlo Carcano, Vania Chiur
lotto, Aniello Coppola, Vito 
Damlco, Licia Conte, Rober
to Grandi, Angelo Guglielmi, 
Marino Llvolsl, Giuseppe Ric
ettari, Celestino E. Spada, 
Giuseppe Vacca, Adamo 
Vecchi, 

COMUNE DI SANT'AGOSTINO 
PROVINCIA DI FERRARA 

Avviso di gara 
H Comune di Sant'Agostino (Ferrara) indirà quanto pri
ma una gara per l'appalto dei seguenti lavori: 
e Appalto concorso fornitura pota in opera elettropompa, 
accessori Idraulici ed elettrici a cabina elettrica di tra
sformazione, per le fognature di San Carlo». 
L'importo a base di appalto, per forniture • lavori, am
monta a L. 39.500.000 più I.V.A. 14%. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi dell' 
art. 91 del Regolamento sulla Contabilità Generale dello 
Stato, richiamato dall'art. 286 del T.U.L.C.F. 3 man» 
1934 n. 383. 
Oli interessati, con domanda In bollo indirizzata al Co
mune, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Sant'Agostino, li 5 dicembre 1979 

IL SINDACO Bovina Cav. Dino 

Comune di Casale Corte Cerro 
PROVINCIA DI NOVARA 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
ri Comune di Casale Corte Cerro intende procedere al 
recupero di un edificio di proprietà comunale, in località 
Oabbio, per uso Edilizia Residenziale Pubblica, Legge 457 
del 5*1978, per un importo a base di asta di L. 176.273.467. 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante Licitazione 
Privata col metodo di cui all'art. 1 lettera C) della Legge 
n. 14 del 2 2-1973. 
Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
presentando domanda in bollo alla Segreteria del Co
mune di Casale Corte Cerro entro le ore 12 del giorno 
19-12-1979. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Ammini
strazione appaltante. 
Casale C.C., 7-12-1979 

IL SINDACO Etvexlo Ragazzi 

COMUNE DI AULLA 
PROVINCIA DI MASSA CARRARA 

Uffici© Tecnico 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di AuH« — Massa Carrara — indiri quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto dei lavori seguenti: 
COSTRUZIONE DI UN CENTRO SPORTIVO PER LA PROMO
ZIONE • SVILUPPO DELLO SPORT IN LOCALITÀ* PIANO DI 
QUERCIA, deUlaaperto a bes* d'asta di L, 770.0M.1M (lire 
senocantosettantamilionlottairtonomìlacentotrentasei. Per l'eggiudica-
zioee dei lavori si procederi mediante licitazione privata ai sensi 
• con le modalità dell'art. 89 lett. b) del Regolamento 23-5-1924, 
n. 827 e con le modalità dell'art. 1 lettera b) della legge 
2-2-1973, n. 14. ^ ^ 
Le Ditte che intendono pertecipere alle «are sono invitato a pre
sentare le toro richiesta in bollo entro le ore 12 del giorno 
3 Dicembre 1979. 
Per informazioni rivolgersi presso ('UFFICIO TECNICO COMUNALE. 
Aulle. n t-11-197»' 

IL SINDACO Sento Lvpf 

CITTA' DI CHIVASSO 
PROVINCIA DI TORINO 

RIPARTIZIONE LL.PP. 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER L'APPALTO DEI LA-
YSfi. E , . . ? L $ T Ì M A I , O H e D 1 L L A PAVIMENTAZIONE IN CU-
RETTI DELLE CIRCONVALLAZIONI COMUNALI. 
Importo a base di «ara L. 275.999.071. 
Procedura * aggiudicazione: Licitazione privata ai sensi dell'arti
colo 1 lettera A) della Legge 2-2-1973 n. 14; 
Domanda di ammissione da presentarsi in Bollo de l_ 2.000 alia 
Segreterìa Comunale entro giorni 15 dalla pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Si fé presente che le richiesta di invito non vincolerà m alcun 
modo l'Amministrazione Comunale. 
Ch'ivano, Il i o dicembre 1979 

IL SINDACO: Riva C—il ine Lhrto 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


